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Siamo alfa vUfxYui degli «anni 70». Si apre un nuovo decennio, per il quale non 
vogliamo (are (utili previsioni fantascientifiche. Vogliamo piuttosto muovere dalla 
realtà delle lolle di massa che hanno caratterizzalo il finire degli «anni '60», per 
un discorso che si snoderà giorno per giorno, da oggi in poi, prendendo in esame i 
nodi non scialli della nostra società e le tappe da percorrere per avviare un nuovo 
corso di tutta la politica italiana. Battaglia sindacale unitaria, casa e città, scuola e 
leggi per la (amiglia, salute, sono i temi dibattuti nelle piazze, in Parlamento, nelle 
fabbriche nel corso di questo «autunno culdo» che ha visto alla prova la maturità 
politica degli italiani. Questi i temi che cominciamo ad affrontare in queste pagine 

1/ UNITA' 
('he cosa hanno da'u le love s-.r,. 

dacali d'autunno ai lavorato;-; e 
alla società, rispetto alle ha'taul;.' 
contrattuali del 'fiL'-'ti:? e del 'M',.' 

SCI-I KI)A 
U> battaglie per l rinnovi con 

ira;mal; dei ''iL'-tì:? »• del (iti han
no avolo luojio m situa/:on; che 
avevano caratteris! ichc saldaci!;, 
economiche e social; IISMU diversi-
ila lineile esistenti durante le lot
te coni rattuali di quest au: .in.io; ti;. 
solini sempre valutare questo 
«stondo», per dare "indizi • » l > i < • T 
ttvi. Al termine del decennio inau
gurato da quelle- grosse lotte, ni; 
.sembra conmiiqur corretto rileva 
re che esse insieme al crescere con 
nmm dell'azione articolata azien 
dale — che ha avuto il suo ino 
mento più alto nel Ii)(ì8 — hanno 
rri'uto Ir j>rrnirxsr per realizzare m 
questo autunno risultati il cui va
lore setma l'inizio di una vera e 
propria svolta nelle condizioni sa 
• anali , contrattuali e di potere de; 
lavoratori italiani Certo, parlare 
di « svolta » <i proposito dei recen
ti rinnovi contrattuali significa at
tribuire una qualità, una portata 
politico-sindacale nuova ai patti sti-
pillati. Ma di questo si tratta in
tatti. perché essi non si limitano 
a intaccare questo o quel principio 
padronale: ma rompono definitiva 
mente una concezioni* tradizionale, 
una visione arretrata che il padro
nato era riuscito linoni a impor
re nei rapporti di lavoro e nel me
todo della contrattazione. Una r,at 
taglia aperta con una elaborazione 
di massa delle piattaforme ri vendi
cative, con una selezione e quahfi 
• •azione (ielle richieste, non poteva 
iion imporre anche un metodo di 
negoziato nuovo. E ritengo che il 
segno di una svolta sia appunto la 
liquidazione di un tipo di trai 'ativa 
che limitava fortemente la partee;-
:)a/:one consapevole dei lavoratori 
••'.'.a conduzione complessiva dello 
• . - • T ' e n Z ' * 

Circa : Ir.vii: salariali, da una in 
•ollerabile politica della lesina un 
•;o>;a dal padronato in ol ' re vea*--
inr.: d; contraf'azione, e appena ni 
'acca'a dai successi del '-Ì2-63, si 
e pascati oggi a una concezi-ir-e 
•j;'i equa del livello e della dina 
mica salariale: un analogo risulta-
•o. che per le sue prospettive ha 
nn altissimo valore sociale e oro 
puÌMvo. si è avuto anche per lo 
orario di lavoro. Inoltre sono s'a-
•; ; r 11 - - r t ; colpi efficaci nei eonfrnn 
•; degli assurdi squilibri imposi; 
t'inora nel Ta" ' amar ro fra open-.. 
e :mp;ega'i M infine. at'rav--r-o i, 
fónségtiimt-nto di alcune significa 
::ve innovazioni, è cominciata 
Ì passare una visione più demo 
cra'ic.i del regime interno nel Ino 
jn ì: lavoro, che si concretizza a* 
•rav-rso l'esercizio del diritto ci: 
:i-.-:r,blt-a con l'ingresso dei dir: 
_"n-: -indacan, e attraverso .1 *:• 
cer.o?-ime-nto del sindacato nella 
:-./.enìa. 

G.i e::'e:t: che questi risultati so 
r.) des'inati ad avere sulla cor.d. 
zior.e dell'intera società saranno 
t .n /o piu importami q-.ian'o pm 
s; cor.so'.id-r^r.rio e svilupperanno 
.e conquiste salariali e normative 
otte:: ;-e dai lavora'ori. Se .e m?:-
i.e _-.;. Ti.es-- ;n atto per svuotar.e 

v-i-rrànr.o respinte, la cond.z.- > 
:.-• economica dei Paese sarà torte 
n.er.-e semolata dalla maggior ca 
p.-.ci:a d'acquisto ottenuta dai lavo
ratori che hanno già rinnovato i 
.oro contratti . 

Ma un fatto non meno Importan
te, des ' ina 'o a influenzare positi-
vamer.'v '.'evoluzione e il rinnova 
mer/o della società italiana, è rap 
preser/a 'o dal nuovo potenziale de-
rr.ocr.Tico su cui il Paese può con 
•-.re. rome già si è visto in que 
s"e settimane gravide di oscure mi 
:..:.ve. Questo potenzia.e e dato ea 
• espresso dalla cre«ci*a Iella x:o 

.- .er.za di classe e della partecipa 
/ione consapevole d-i ..ì.or l'ori *-.;-
la vita sindacale e sociale, 
sperimentata e sviluppata attra;.-r ' 
so le lotte di questi ultimi anni 
e d: questo autunno In particola
re, e in virtù dei nuovi strumpn'i 
di democrazia conquistati nelle lab-
briche a negli altri luoghi di lavoro. 

Dove va il sindacato? Quale sarà il sindacato di domani? 
O, più semplicemente, quali sono i problemi che lo aspet
tano negli « anni '70 », subito dopo una stagione densa 
di avvenimenti come l'autunno '69? Questo il tema che 
costituisce il sottofondo delle domande che l'Unità ha 
rivolto ai rappresentanti delle tre confederazioni sindacali 
uscite esaltate dal largo consenso elei lavoratori che han
no partecipato alle battaglie contrattuali. Hanno risposto 
il compagno Rinaldo Scheda, Segretario confederale del
la CGIL; Bruno Storti, Segretario generale della CISL 
e Raffaele Vanni , Segretario confederale della UIL. 

STORTI 
Un giudizio sull'autunno caldo, 

al di la di ogni mutile trioniah 
sino non può che essere esaltan
te e non può non essere di buon 
auspicio per tutte le azioni sinda
cali in corso. Protagonisti di que 
sto rinnovato impegno noll'autan
no del '(!!» sono stati i lavoratori 
italiani che in modo nuovo hanno 
partecipato alla vita del sindacato 
ed alle lotte 

Dalla consapevolezza di svolgere 
un ruolo essenziale per la demo
crazia del Paese e per il suo ordina 
to sviluppo economico e sociale e 
derivata ai lavoratori una carica 
combattiva <-d una capacità di lo» 
ta che, senza retorica, è al fondo 
dei grandi successi ottenuti dalla 
classe lavoratrice nell'arco dell'in 
tero T>U. 

Basta ricordare, oltre le azioni 
dell'autunno per la casa e per i con 
tratti , le grandi conquiste dell'; 
pensioni e del superamento delle 
gabbie salariali 

I/aver poi da parte de: sindaci! 
ti legato più saldamente lo'te con 
tratinali ed azioni politiche per o 
biffivi generali, ha consentite) a: 
smdaca'i di svolgere un ruolo di 
primaria importanza nella vita de, 
Paese, colmando il vuoto politi 
co che la crisi dei partiti e di al
cune istituzioni ha determinato 
nella nos ' ra giovane repubblica 

Senza disegni di modifiche istitu
zionali. ma con l'intento di favori
re al massimo la partecipazione del 
cittadini, i sindacati contribuiscono 
m tal modo al miglioramento del 
l'assetto economico e sociale de: 
Paf,s'- e alla crescita. rir>; J)I-*«T--» d--: 
lavora'ori 

impone alla società stessa un ve
ro e proprio ripensamento rispet
to alle strategie di crescita. 

Si tratta, in altri termini, della 
assoluta necessità che il Paese sap
pia difendere le conquiste operaie 
dagli assalti, per fermarci solo al
l'aspetto salariale, che verranno 
portati in termini, ad esempio, 
di aumento dei prezzi e diminu
zione di occupazione: ciò che è sta
to conquistato, non può In alcun 
modo venire annullato Occorrerà, 
quindi, che non si ripeta ciò che 
purtroppo è già avvenuto in pas
sato; occorrerà una seria politica 
economica che st faccia carico di 
mantenere il potere d'acquisto del 
la classe lavoratrice e, quindi, del 
mercato interno; occorrerà una at
tiva presenza delle Confederazioni 
d"i lavoratori nella impostazione e 
realizzazione delle politiche econo
miche in una strategia globale di 
riforme e di sviluppo; occorrerà. 
quindi, non indulgere su vecchi ed 
abusati schemi basati sulla pura lo
gica dell'economia di mercato in 
senso statico. La nostra industria 
non può superare il «gap» tecno
logico con i bassi salari. 

Ciò che oggi noi crediamo di fio 
ver pretendere dal mondo impren-
di'oriale e cora_rL;io abilità e fan 
•as;a: non pensiamo di chiedere 
troppo ad una classe che sino ad 
ora e sempre stata ben proretta ed 
ha rischiato solo quando il rischio 
era infinitesimale. 

\: UNITA' 
L'unità fra i sindaca'! avrà sboc

ca: organici all'a'.'ezza rie: r i s u l w ; 
delle lotte, oppure e; sono degli 
os'acoli? 

SCHIODA 

VANNI 
Il tanto paventato <t.i'.;..n:< cai 

do si e ormai pra'ic.im- n't- jon 
( . ;SII e :1 Paese ina ai!;.-.:,'a"o con 
sapcvoimeme la ricj.a st;i operaia. 
consentendo ai lavoratori di bat
tere le numero:-" posizioni conser
vatrici. La s'essa conclusione del 
roti* rato nazionale dei metalna-c-
ranici delle aziende private iia d: 
u.os ' ra 'o che — senza iragi'izza 
Zioiii ci: sorta •• senza rivoluzioni — 
ia sena e serena termezza eie! mo
vimento operaio i.a saputo reagì 
re a chi voleva "rasi'ormare un na
turale conthtto sociale qua-u :n una 
guerra ci; ile. 

Le granai conquiste C:.-J, sia sa. 
piano economico sia su queno nor
mativo, 1 iavoraton edi.i, a.imen 
zaristi, chimici e metalmeccanici — 
so.o per citare : settori più nume-
ros — nanno raggiunto, sono sen
za dubbio un eniaro risultato in 
dirizzato a realizzare una più qua 
liticata e qualiticante presenza dei 
mondo de: lavoro nella società ci
vile come correttivo necessario per 
superare squilmri e oisarmome chi
li nostro sistema presenta in gran 
numero. I •avor.von cne n.-nno par 
tecipato con entusiasmo, oserei di 
re senza precedenti, e con impegno 
totale a.le lotte centrai tua,: esco 
no da queste durissime t-o impor
tanti prove con la sicurezza che 
il rapporto movimento operaio-ca
pitale non è più un rapporto di su
bordinazione che nasce e muore al
l'interno della fabbrica, quanto 
p-.u*tosto un rapporto p a r / a n o che, 
interessando tutta la società, nel 
p:ù ampio significato del termine, 

I/f lo'te sindacai: ci-11 au 'unno, a' 
'r.t verso esperienze ir.' ere--.,..;-,-, 
nanno por 'a to il processo unitario 
ari uno s ' a i io molto avanza'o M: 
riferisco certo alla messa in •»*/.> 
<i. me'odi di unità di azione >em 
pre più sistematici e con'inui rea 
lizzati sia in alcun-.- grandi irga 
ruzza/ioni di ca'^goria sia a livel
lo territoriale, con delle forme in
umali di attività un i ' ana "'ne m • 
n ' ano un'a'tenzion.- 'or---* nu . u 
profondità di quella che finora han
no avuto. 

M: riterisco anche al grande .-ciò 
p e r o g e n e r a l e n a z i o n a l e d e l lf< n o 
vembre promosso dalle ' r e Tonte 
aerazioni, la cui nnpor 'anza - -i.-
ta non soltanto dalla s ' raordmar.a 
riuscirà chi- iva rezistr.:*o. ma ner 
che segna ia realizzazione 1: •:;.:. 
-.n'esa unitaria di grande s.gn.fica
io politico. F.ssa ; nfa" i . oor tardo 
avar/i l 'insegnamento fecondo t..Ha 
loffi per le pensioni, avvie re •=::' 
terre-nò di alcune grandi riforme 
di s trut tura, oer il conseg-umon'O 
delle quali C'C.IL, O S I . e UIL s: 
sono impegr.a'e a ba'tersi. 

Ma sopra"tutto considero Jecisi 
vo il fatto che Io sviluppo .1e. oro 
cesso unitario è s ta 'o affidato ;r. 
modo piti aperto e d i r e fo .A., in. 
zia"iva d;*; .avoratori. 1 muri de. 
la diliidenra sono stati per la ma.' 
gior parte travo.ti e o^gi no i. :e 
ri l'azione unitaria dei sin ia.-v. t 
chiamata a confrontarsi con la cre
scente partecipazione e la spinta 
unitaria delie grandi masse lavo
ratrici. 

Questi risaltati costituiscono un 
terreno nuovo su cui lavorare. I 
lavoratori, nel corso di questo au
tunno, forse come non mai, hanno 

capito il valore dell'unità. Fornire 
degli sbocchi più avanzati a qu9 
sta realtà unitaria è un compili • 
fondamentale, un banco di provn 
decisivo, del movimento sindaca.e 
pei il prossimo avvenire Ogni 
istanza del sindacato, ad igni .: 
vello, deve creativamente portare il 
suo apporto, evitando na"ir i j:e .• 
te l'errore grave di eh iu l i r i i in 
una visione settoriale de, :•:• •.•••s 
so unitario l,e Contederaz.un r-, 
vono sviluppare e stimola."- .'a.' •• 
ne unitaria sapendo pero e-,- e uè 
sta funzione di direzione la s; con 
quista con l'iniziativa poi:':.-a •• 
con proposte unitarie decisamente 
orientate verso l'unità organica 

Una tappa importante uer ;o svi 
lappo del processo unitario .••'•.-<• 
il traguardo dell'unità organila, sa 
rà rappresentata dalla riunione m 
comune dei Consigli . ' • : : - : , i . . < %.. 
tre Confederazioni, prevista per : 
prossimi mesi Non sono .n era 
do di fornire ora la ma* co : •• .. 
di questa assise, che verrà nani 
Talmente adottata e decisa lag.; .:i 
gani dirigenti della CGIL. OISl e 
UIL, ma ritengo che una aie r.u-
nione, la quale non 'm :ireced>-.i 
ti nella vita sindacale italiana i • 
gli ultimi anni, per il momen'o ir 
cui si colloca può fornirò ail 'm'e 
sa unitaria dei tre sindacati bp.s; 
molto più avanzate di ciucile ..' 
Miali. 

STORTI 
Alla verifica dell'esistenza cieli-' 

condizioni per il raggiungimento 
dell'unità sindacale sono da tempo 
impegnati tutti ì sindacati. 

L'unità d'azione, consolidata m 
questo autunno dalle azioni con 
inattuali e generali, è una realta 
che ormai non può più conside
rarsi sufficiente. E' stata una rap 
pa importante e come tale è sta
ta vissuta dall'intero movimenti 
sindacale ad ogni livello e :•»•: 
ogni genere di azione, per i con 
tratti come per le grandi riforn.--
sociali che i lavoratori a"emlor.•> 

Nuove forme vanno ricercate per 
dare sboccili positivi e prospe ' f 
ve concrete al processo di uni:: 
(•azione. Le categorie continuano a 
fare iri piena autonomia scelte pò 
litiche in questa direzione; le Con 
federazioni svolgendo un ruolo d: 
coordinamento e di sin'esi dei--^ 
vane iniziative di base, sono rm 
pegnate ;n questo sforzo pressa:. 
te e difficile E' vero che non s: 
deve condurre un'azione precipito
sa, ma è a l t re ' tan 'o vero cr.e ulte
riori ritardi non sono più pos-m: 
li Ed e proprio n-r l'aderenza 
ìila volon'a dei lavora-r.ri che .-: 

quindi, r iniuov -
•.occhia •• nuovo 
nr-^snef :ve delia 

deve vacillar-- e. 
re ogni os 'a 'olo, 
che ai'.on'an: le 
unificazione 

In proposito il Vi Congress-) 
CISL si e chiàranien'e espres^Di 
l'unità e di per .sé un effe:':» ") 
rafforzamento del potere sindacale. 
va sis'ema'.icamer.te persi-—_n*a in 
condizioni d: piena autonomia dal
le organizzazioni. n?n deve esser;-
r.e il risulta'o d: un' ir /esa d: ver-
::'•"• ne la somma d: iniziative r?sr-
ziali e tra loro disorgàm-he 

Questo impegno ha ribadito io 
iil'imo Consiglio Generale che. nei 
do.- i::en"o finale . ha afferma' : 
cne ncn si tratta in > ^s'anza, ci: 
alimentare ulteriori d:ba"*.t: 5 .j 
di n.i'ura politica o :rìeolo.~ca. cl.-j 
avrebbero solo il fine di nrjronor 
re alla nos ' ra orgar.-.zrar.cr.e r>e-
sizioni di ritardo, 'quanto di ̂ -èn-
mer.Tire in concreto le tffe.tiv-i 
possibilità d: at tuare l'unità sin-
dacale. 

Non c e dubbio che tali possibi
lità sono strettamente collegare a 
un modo diverso d: ir.'er.dere l i 
au-or.om:a sindacale dalle frirzs 
pol.tiche 

Su. piano torn.a.e eu. in parte 
su quello concreto alcuni passi 
ava:ri sono s*at: nitri aii'ir.terr.u 
delle centrai: sindaca.:: nella CISL 
questo obiettivo è s ta 'o compiuta
mente raggiunto ed. in cèrto sen
so, può rappresentare una scrr.t 
di modello per le altre orirariviza-
ziom sindaca'.:. 

L'unità sindacale sì. rara, ed ai> 

(Continua alla pagina seguente) 
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